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EZIO DANIELI

ALTA BADIA. Due incidenti sono 
stati registrati in pochi giorni 
all’impianto  per  snowboard  
sul Piz Sorega, sopra San Cas-
siano in Alta Badia. In una set-
timana, due tredicenni sono ri-
masti feriti  cadendo. Le loro 
condizioni,  apparse  gravi  in  
un primo momento, sono for-
tunatamente migliorate in mo-
do sensibile e i due giovani ap-
passionati  di  sport  invernali  
sono ora fuori pericolo. 

Il doppio incidente è proba-
bilmente da attribuire, dicono 
alla società Skicarosello di Cor-
vara proprietaria dell’impian-
to che è inserito nell’area Mo-
viment alla preparazione e al li-
vello dei due amanti della pra-
tica con la “tavola”. Gli episodi 
non possono del resto essere 
messi in relazione all’affolla-
mento della pista riservata alle 
loro evoluzioni, un’area che in 
questi giorni registra una pre-
senza ridotta rispetto al solito, 

nonostante il periodo di Carne-
vale. 

“L’impianto del Piz Sorega è 
stato realizzato da una società 
svizzera che vanta una serie di 
esperienze analoghe in diversi 
Paesi - dice Alessandro Huber, 
responsabile  delle  pubbliche  
relazioni della Skicarosello di 
Corvara - e bisogna dire che ri-
sponde a tutte le misure di si-
curezza. C’è da aggiungere che 
la stagione invernale in corso è 
caratterizzata da una presenza 
ridotta di  snowboarder sulla  
pista  come  sui  vari  salti  
dell’impianto sul Piz Sorega. Il 

fatto che i due incidenti siano 
accaduti a pochi giorni di di-
stanza è da considerare come 
una fatalità. Un problema che 
invece bisogna sottolineare è 
che una parte degli snowboar-
der che frequentano l’impian-
to si presentano in pista e sui 
vari salti senza quella prepara-
zione che sarebbe invece ne-
cessaria. L’impianto è sicuro. 
Prova ne sia che anche in pas-
sato, quando c’era più gente 
che lo frequentava, non si so-
no mai  verificati  incidenti.  I  
due recentissimi episodi con-
fermano che per praticare una 
discesa con la "tavola" e affron-
tare i vari salti di questa disci-
plina sulla neve è necessario es-
sere preparati e non andare ol-
tre i propri limiti”.

Il più recente dei due infor-
tuni è avvenuto nella giornata 
di martedì, quando un giova-
ne  di  13  anni  di  nazionalità  
svizzera, mentre stava facen-
do delle evoluzioni con lo sno-
wboard, è caduto pesantemen-
te sulla neve dove è rimasto 

privo di conoscenza. L’allar-
me è stato immediato dato tra-
mite la centrale operativa. Ver-
so le 11 l’elicottero di emergen-
za Pelikan 2 e il soccorso in pi-
sta sono intervenuti con i ri-
spettivi  uomini  per  prestare  
soccorso al 13enne che si era 
infortunato. Il ragazzo è stato 
quindi trasportato in elicotte-
ro all’ospedale, dove i medici 
l’hanno  accolto  in  corsia  e  
l’hanno preso in cura con una 
diagnosi che parlava di una se-
rie di lesioni. 

Il primo incidente era inve-
ce accaduto alcuni giorni pri-
ma,  quando  una  tredicenne  
italo-britannica era rimasta fe-
rita in seguito a una brutta ca-
duta ed era stata trasportata 
all’ospedale di Bolzano con l’e-
licottero dell’Aiut Alpin Dolo-
mites. Le sue condizioni, che 
in un primo momento sembra-
vano gravi, sono poi progressi-
vamente migliorate e la giova-
ne è stata presto dichiarata fuo-
ri pericolo. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

• Incidenti in crescita in particolare per lo snowboard

«Cadute con lo snowboard:
in pista troppi inesperti»
Dopo gli incidenti al Piz Sorega. Per due 13enni (gravi) necessario il trasporto all’ospedale
Huber (Skicarosello Corvara): «Impianti sicuri e non affollati, ma ci vuole la giusta preparazione»

HANNO DETTO

«
Il fatto che i due incidenti 

siano accaduti a pochi 
giorni di distanza 
è da considerare 
come una fatalità

Alessandro Huber
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Großbrand undMenschenrettung fordernWehr
ZIVILSCHUTZ: Freiwillige Feuerwehr Tirol zieht Bilanz – 2021 schwierige Einsätze – 2381 Arbeitsstunden – 6Neuaufnahmen

DORF TIROL. Eine Menschen-
rettung und der Brand eines
Mehrfamilienhauses waren die
großen Herausforderungen für
die Freiwillige Feuerwehr Tirol
im Jahr 2021. Obwohl es weniger
Einsätze gab, wurden 2381 Ar-
beitsstunden geleistet. Groß ist
die Freude der Wehr über den
Zuwachs an aktivenMitgliedern.

Der Rückblick: In der Statistik
2021 scheinen 46 Einsätze auf, 5
davon waren Brandeinsätze, 39
technische Hilfeleistungen. Es
gab 2 Fehlalarme.

Besonders gefordert wurde die
FFW Tirol, zusammen mit den
Nachbarfeuerwehren, bei einem
Großbrand imApril 2021 imOrts-
zentrum von Dorf Tirol (die „Do-
lomiten“ berichteten, siehe digi-
tale Ausgabe). 115 Einsatzkräfte
wurden aufgeboten, um einen
Dachstuhlbrand zu bekämpfen.
Darunter waren 21 Atemschutz-

trupps. Glücklicherweise konnte
der Schaden trotz allem in Gren-
zen gehalten werden.

Zudem stand die Tiroler Wehr
2021 bei 2 schweren Arbeitsun-
fällen im Einsatz (siehe digitale
Ausgabe). Bei einem Unfall im
April kam für die Person jede Hil-

fe zu spät, beim zweiten Einsatz
imDezember konnte der Arbeiter
durch eine aufwendige Aktion
von Feuerwehr, Bergrettung und
Rettungsdienst gerettet werden.
Mehrere Male wurden die Flug-
rettung und der Rettungsdienst
bei Einsätzen unterstützt. Weitere

besondere Einsätze waren ein
Verkehrsunfall mit Gasaustritt so-
wie ein Trafobrand mit Strom-
ausfall im Umspannwerk von Ti-
rol.

2021 ist Dorf Tirol von großen
Unwettern verschont geblieben.
Trotz der schwierigen Corona-Si-
tuation wurden 27 Übungen und
34 Brandschutz- und 5 Ord-
nungsdienste geleistet, letztere
imZusammenhangmit der Coro-
naschutzimpfung.

Die Fortbildungsarbeit stand
im Zeichen der Digitalfunk-Um-
stellung und des gemeinsamen
Vorgehens mit den Nachbarweh-
ren bei Bränden oder Unfällen in
Tunnel. 18 Personen nahmen an
10 Kursen der Landesfeuerwehr-
schule in Vilpian teil.

Sehr zu Freude der Tiroler
Wehr konnten im Jahr 2021 6
neue aktive Mitglieder aufge-
nommen werden. Mit Hanna Pir-

cher gibt es die erste Feuerwehr-
frau in der Geschichte der FFW
Tirol. Derzeit stehen 74 Wehrleu-
te unter dem Kommando von
Kommandant Georg Kofler.

Die Jugendfeuerwehr versuch-
te trotz aller Schwierigkeit auch
2021 ihre Tätigkeit beizubehalten.
Die 16 Jugendlichen absolvierten
verschiedene Übungen und ha-
ben erfolgreich am Wissenstest
teilgenommen.

Kommandant Georg Kofler
dankte ihmNamen derWehr den
Tiroler Bürgern und den Betrie-
ben für die finanzielle Unterstüt-
zung und hob die ausgezeichnete
Zusammenarbeit mit den Nach-
barwehren, der Gemeindever-
waltung und den anderen Blau-
lichtorganisationen hervor.

© Alle Rechte vorbehalten

Schwieriger Einsatz für die Wehrmänner: ein Dachstuhlbrand FFW Tirol

INHALTE auf 
abo.dolomiten.it
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PIEVE-DOMEGGE

Sentieri ancora ghiacciati e
quindi pericolosi in Cadore. Ie-
ri il Suem118 è stato allertato in
pochi attimi da due chiamate
di soccorso, per infortuni ad al-
trettanti escursionisti, scivolati
a causa del ghiaccio. Alle 15.20
circa la centrale operativa ha
allertato il soccorso alpino di
Pieve, perun escursionista che,
mentre scendeva con un grup-
po di amici dal Rifugio Ante-
lao, è scivolato sul ghiaccio in
località Prapiccolo, riportando
la sospetta frattura della cavi-
glia. I cinque avevano calzato i
ramponi fino a quando, arriva-
ti in un tratto pulito, se li sono
tolti, salvo dover affrontare di
nuovo alcune piccole discese
ghiacciate dov’è avvenuto l’in-
cidente. I soccorritori si sono
avvicinati il più possibile a bor-
do del fuoristrada, per poi rag-
giungere l’infortunato con il
quad cingolato trainante la slit-
ta. A F.G., 62 anni, di Monte-
grotto Terme (Padova) sono
state prestate le prime cure.
Una volta stabilizzato e carica-
to in barella, l’uomo è stato tra-
sportato lentamente con l’assi-
curazione dei soccorritori per
300 metri, trasferito sulla jeep
e poi accompagnato all’ospeda-
le cadorino Giovanni Paolo II.
In contemporanea con il prece-
dente, è scattato l’allarme per
un secondo incidente, sempre
causato da una scivolata sul
ghiaccio.Acadere e riportare il
sospetto trauma a una caviglia
è stata una donna di Ferrara,

V.R., 61 anni, che stava scen-
dendo dall’Eremo dei Romiti,
lungo la Via Crucis, assieme a
due amiche. Sei tecnici e il me-
dico del soccorso alpino del
CentroCadore sono saliti fino a
1.040metri, dove si trovava l’in-
fortunata e lehannoprestato le
prime cure. L’escursionista è
stata poi recuperata con il ver-
ricello dall’elicottero del Suem
di Pieve, che l’ha trasportata al
nosocomio. I soccorritori sono
quindi scesi con le due compa-
gne,madre e figlia. Le tempera-
ture meteo in Cadore, nono-
stante le giornate di sole, conti-
nuano ad essere inferiori alla
media. La situazione estrema
si registra, per il secondo gior-
no consecutivo, in Val Visden-
de, dove anche ieri si è scesi a
meno 15 gradi. Condizioni me-
teo, quindi, che non aiutano il
disgelo completo dei sentieri,
dove va prestata lamassima at-
tenzione. (yt)

© riproduzione riservata

Sentieri ghiacciati:
due infortunati
portati in ospedale

RECUPERO Il Soccorso alpino

(C) Ced Digital e Servizi | ID: 00509353 | IP ADDRESS: 5.90.11.198 sfoglia.ilgazzettino.it
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IN MONTAGNA
SI FERISCE
SUL GHIACCIO
Ieri alle 15.20 la
Centraledel Suemhaallertato il
SoccorsoalpinodiPievedi
Cadore, perunescursionista
che,mentre scendeva conun
gruppodi amici dalRifugio
Antelao, era scivolato sul
ghiaccio in localitàPrapiccolo,
riportando la sospetta frattura
della caviglia. I cinque avevano
calzato i ramponi finoaquando,
arrivati in un trattopulito, se li
erano tolti, salvodover
affrontaredinuovo alcune
piccolediscese ghiacciate dove
eraavvenuto l’incidente. I
soccorritori si sono avvicinati il
piùpossibile in fuoristrada, per
poi raggiungere l’infortunato
con il quad cingolato trainante la
slitta.AF.G., 62 anni, di

MontegrottoTerme, sono state
prestate le primecure.Unavolta
stabilizzato e caricato inbarella,
l’uomoè stato trasportato
lentamente con l’assicurazione
dei soccorritori per300metri,
trasferito sulla jeepe poi
accompagnatoall’ospedale di
Pievedi Cadore.

rinvio
Regione

pro-
sottoli-

Per
-

situa-
-
-

dall’azienda
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nelle attività alpinistiche, escur-
sionistiche e speleologiche ed è 
una struttura operativa del Ser-
vizio nazionale di protezione ci-
vile.  Le Delegazioni lombarde 
sono cinque: V Bresciana (re-
sponsabile Pierangelo Mazzuc-
chelli, 186 soccorritori) per la 
provincia di Brescia; VI Orobica 
(responsabile Marco Astori, 142 
soccorritori), per Bergamo; VII 
Valtellina - Valchiavenna (re-
sponsabile Valerio Rebai, 301 
soccorritori) per la provincia di 
Sondrio; IX Speleologica (re-
sponsabile Corrado Camerini, 
62 soccorritori), operativa a li-
vello regionale, XIX Lariana (re-
sponsabile Marco Anemoli, 242 
soccorritori), per le province di 
Lecco, Como, Varese e Pavia Ol-
trepò. A loro volta, le Delegazio-
ni sono articolate in 31 Stazioni 
alpine e una speleologica, distri-
buite in modo capillare su tutto 
il territorio. Il Servizio regionale 
lombardo conta poco meno di 
mille soccorritori (933 iscritti). 

Cariche

Il nuovo presidente 

dell’assemblea regionale 

è il lecchese Luca Vitali. Astori 

responsabile di Bergamo

 Il Soccorso alpino e 
speleologico lombardo ha un 
nuovo presidente: è il lecchese 
Luca Vitali, che all’interno della 
struttura ha già ricoperto cari-
che di rilievo.  L’assemblea regio-
nale ha eletto anche i due rap-
presentanti del Cnsas Lombar-
do all’interno dell’assemblea 
nazionale, il valtellinese Miche-
le Bottani e il bergamasco Dani-
lo Barbisotti. Il Cnsas - Corpo 
nazionale Soccorso alpino e spe-
leologico - è Medaglia d’oro al 
merito civile e opera in diversi 
ambiti, in particolare nel soc-
corso e nel recupero di persone 
infortunate in ambiente ostile o 
impervio. Ha inoltre il compito 
di provvedere alla vigilanza e al-
la prevenzione degli infortuni 

Soccorso alpino, eletto 
Barbisotti nel nazionale
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VIRGINIA SAVOJNI. Omegnese di 42 anni, sta gestendo gli aiuti nella zona di Kiev

“Abbiamo bisogno di tutto
ma in Ucraina non si entra
Fidatevi della Croce rossa”

La struttura di Biganzolo è un ex ricovero per sacerdoti dei padri Venturini

Verbania pensa a Villa Iride
per dare una casa
a donne e bambini in fuga

CRISTINA PASTORE
VERBANIA

A ieri pomeriggio era-
no  65  i  profughi  
ucraini che avevano 
dichiarato  la  loro  

presenza sul territorio del Ver-
bano Cusio Ossola alla questu-
ra di Verbania. Sono donne e 
minorenni: figlie, nuore e ni-
poti di badanti che da tempo 
lavora qui. Al momento per lo 
più hanno trovato in modo au-
tonomo ospitalità da conna-
zionali, amici e datori di lavo-
ro di madri e nonne. 

Una prima stima indica in 
più di mille i cittadini ucraini 
regolari presenti nel Vco una 
settimana fa, quando Mosca 
ha  mosso  l’attacco  contro  
Kiev. Un numero da cui desu-
mere in via ipotetica quanti 
potrebbero essere gli  arrivi  
di rifugiati ucraini nel Vco, 
considerando che i gruppi fa-
migliari finora arrivati van-
no da un minimo di 3 a un 
massimo di dieci persone.

Il vice prefetto vicario Gior-
gio Orrù (il nuovo prefetto 
Michele Formiglio sarà in ser-
vizio a Villa Taranto da lune-
dì) ha partecipato a più riu-
nioni per acquisire le infor-
mazioni necessarie per coor-
dinare il sistema di accoglien-
za  sul  territorio  ed  evitare  
che la situazione diventi ingo-

vernabile. Le indicazioni su 
come muoversi saranno con-
tenute in un circolare mini-
steriale attesa a breve. 

Anche l’Asl aspetta chiari-
menti. In un primo momento 
era circolata l’informazione 
che i profughi dovessero con-
tattare  il  servizio  di  igiene  
pubblica per dichiarare l’ini-

zio di isolamento fiduciario. 
Invece, in assenza di diretti-
ve specifiche, la quarantena 
di 5 giorni con tampone fina-
le va osservata, come per gli 
altri stranieri in ingresso d’I-
talia, solo per i non vaccinati.

Ciss, Caritas, parrocchie, as-
sociazioni, Comuni, Fondazio-
ne Comunitaria, semplici cit-

tadini stanno costruendo in di-
verse forme una catena di soli-
darietà,  che  va  organizzata  
per razionalizzarla e non di-
sperdere le risorse. 

Una prima azione è finaliz-
zata a riordinare le presenze 
nei centri di accoglienza, con-
centrando i richiedenti asilo 
di altre parti del mondo in un 
paio di strutture, per sistema-
re le famiglie ucraine nelle al-
tre. «A Verbania sono arriva-
ti in 25, ci sono bambini che 
andranno a scuola.  Al  mo-
mento notiamo una grande 
capacità nell’organizzarsi an-
che in modo piuttosto indi-
pendente,  comunque come 
Comune stiamo provveden-
do a una soluzione abitativa 
per chi non sa dove andare» 
dice il sindaco Silvia Marchio-
nini. Questa mattina sarà in 
prefettura e riporterà al vica-
rio Orrù la proposta su cui si 
è focalizzata con la vice Mari-
nella Franzetti, il presidente 
del Ciss Verbano Aldo Reschi-
gna e la direttrice Chiara For-
nara: «L’ipotesi sarà valutata 
questa sera dal nostro cda» ri-
porta  Reschigna.  Si  tratta  
dell’idea di affittare dai padri 
Venturini Villa Iride a Bigan-
zolo.  L’ordine  religioso  di  
Trento non la sta utilizzan-
do: ha 18 camere e spazi co-
muni, una cucina centralizza-
ta. Nei mesi scorsi il Comune 
aveva ipotizzato di affittare 
l’edificio, affidando la gestio-
ne al Ciss, per dare un allog-
gio ad anziani a basso reddi-
to. L’emergenza del popolo 
ucraino ha accelerato le deci-
sione modificando, nell’im-
mediato, la destinazione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

VINCENZO AMATO
OMEGNA

G razie per quanto sta-
te facendo». La voce 
di Virginia Savojni 
arriva da una locali-

tà a Ovest di Kiev, dove insie-
me a colleghe e colleghi della 
Croce rossa internazionale ha 
dovuto rifugiarsi nelle ore suc-
cessive all’inizio della guerra. 

La telefonata con Savojni, 
42 anni, di Omegna, che ope-
ra da un anno in Ucraina (in 
passato è stata in Israele, Pa-
lestina, Yemen e Sud Sudan) 
è difficile, spesso la comuni-
cazione si interrompe. Alla fi-
ne conto 19 tentativi di reci-
proche chiamate, solo 3 an-
date a buon fine. Ma tanto ba-
sta a farsi un’idea di cosa suc-
cede in Ucraina e di come la-
vora chi sta cercando di dare 
aiuto alla popolazione. Virgi-
nia in Ucraina coordina le at-
tività umanitarie della Cri te-
nendo i collegamenti con la 
sede centrale a Ginevra. 

La prima domanda è spon-
tanea, ma scontata e forse an-
che banale. «Come sta?». Per-
cepisco  un  timido  sorriso:  
«Stanotte ho dormito, quasi 
sette ore, perché non c’è sta-
to nessun allarme, non sono 
suonate le sirene. Ma le altre 
notti non era così. Riposare è 
stato quasi impossibile». 

Virginia in questo momento 
è in una località a un’ora da Ky-
iv (Kiev, ma lei chiede di scri-
verlo come usano fare gli ucrai-
ni). Insieme agli altri compo-
nenti della Croce rossa ha do-
vuto allontanarsi dalla capita-
le. «Nessuno si aspettava l’at-
tacco - rivela -, alle cinque del 
mattino  stavo  mandando  il  
mio report alla sede centrale 
della Croce rossa quando ho 
sentito le prime esplosioni, i 
primi missili cadere e ci siamo 
rifugiati in un bunker. Da lì ab-
biamo cercato di continuare a 
lavorare. Poi però è stato im-
possibile proseguire, era trop-
po pericoloso e siamo stati co-
stretti ad allontanarci». 

Qui  Virginia  non  sorride  
più. Piange con pudore. 

«Tutto di corsa - aggiunge 
-, ho dovuto lasciare la casa 
dove abitavo, ho portato con 
me solo un chilo di pasta e ho 
recuperato l’orologio di mio 
padre, un ricordo al quale so-
no attaccatissima. Il resto è ri-
masto in quella casa a Kyiv e 
so con certezza che quando 
tornerò, se mai riuscirò a tor-
nare, non troverò più nulla. 
Forse nemmeno la casa». 

Virginia è una donna mol-
to conosciuta nel Cusio, così 
come la sua famiglia da sem-
pre impegnata nel sociale. La 
mamma è Maria Giulia Co-
mazzi, che è stata anche as-
sessore a Omegna. 

Stanno coordinando,  at-
traverso Croce rossa e Mez-
zaluna rossa, le attività uma-
nitarie, ma è un’operazione 
difficile:  devono protegge-
re se stessi per -  di  conse-
guenza - riuscire a protegge-
re gli altri e lei ha il compito 
di tenere i collegamenti in-
ternazionali con chi convo-
glia  aiuti  alla  Croce  rossa  
ucraina. Un’impresa non fa-
cile in guerra e in una situa-

zione nella quale lei per pri-
ma ha perso tutto.

Quel che ha salvato è tutto 
in uno zainetto. Dove si tro-
va, insieme agli altri assisten-
ti dell’organizzazione umani-
taria, ha il problema di cerca-
re di mangiare, almeno una 
volta al giorno. Ogni mattina 
si fa l’appello per capire chi 
(soprattutto chi non è sceso 
nei bunker) c’è ancora ed è 
operativo. Ma non rinuncia 
alla sua missione. 

Le chiedo cosa possiamo fa-
re noi, stando qui, sulle rive 
del suo Lago d’Orta, per aiu-
tarla. Il problema, innanzitut-

to, è non disperdere in mille 
rivoli gli aiuti. 

«Capisco lo slancio della gen-
te, ma è indispensabile coordi-
narsi perché qui c’è la legge 
marziale e al massimo si più ar-
rivare sino alla frontiera, non 
oltre - ci dice -. Io suggerisco di 
fare riferimento alla Croce ros-
sa italiana perché è un organi-
smo riconosciuto e riconoscibi-
le. Qui la guerra c’è da otto an-
ni,  loro  ormai  sanno  come  
muoversi». Il rischio è grande e 
non ci vuole molto a capirlo.

Insisto: «Ma di cosa avete bi-
sogno?». «Di tutto, in modo 
particolare medicine e mate-

riale ospedaliero, ma non solo. 
Servono cavetti per smartpho-
ne, soprattutto “power bank”, 
batterie ricaricabili per telefo-
nini - conclude Virginia Savoj-
ni -. Sembra banale, ma sono 
indispensabili: in molte zone 
la luce salta sovente, quindi bi-
sogna fare “scorta” quando c’è 
perché il telefono cellulare è 
fondamentale per tenere i col-
legamenti tra di noi, con le fa-
miglie  e  per  dare  l’allarme  
quando, spesso, non funziona-
no nemmeno le sirene: per la 
gente è vitale sapere quando 
correre nei bunker». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Anche  lo  sport  del  
Vco prende a cuore 
la causa dell’Ucrai-
na.  E’  il  caso  del  

Challenge del Cusio che tor-
na dopo un anno di stop cau-
sa pandemia con cinque gare 
in cartellone, più una (il Ver-
tical) il 1° ottobre e con tante 
novità.  Domenica  si  parte  
con il «Q.Trail» a Quarna So-
pra con oltre 300 iscritti: tut-
ti i  partecipanti avranno la 
bandiera  dell’Ucraina  dise-
gnata sul pettorale di gara. 

«E’  una  manifestazione  
che facciamo con tanta tri-
stezza nel cuore vedendo ciò 
che sta succedendo in Ucrai-
na - commenta Andrea Dipie-
tromaria  dell’organizzazio-
ne -. Molti podisti provengo-
no proprio da quel Paese e 
noi,  volutamente,  abbiamo  
voluto assegnare il pettorale 
numero 1 a una atleta ucrai-
na, Mariya Hev’yuk, che vive 
in Italia da tempo e domeni-
ca sarà con noi. E’ un modo 
per  dimostrare  vicinanza a  
lei e ai suoi connazionali che 
stanno vivendo una situazio-
ne drammatica. Inoltre tutti i 
pettorali degli atleti al via, ri-
gorosamente dipinti a mano 
dai bambini di Quarna, porte-
ranno i colori gialloblù, sim-
bolo di questo Paese marto-
riato dalla guerra. Sarà il mo-
do con il quale noi sportivi te-

stimoniamo la vicinanza alla 
popolazione flagellata dalle 
bombe e ci uniamo alla voce 
di chi chiede la pace». 

Domenica mattina la par-
tenza in località Campello a 
Quarna Sopra è alle 9,30 per 
le due prove competitive (da 
25 e 10 km) e alle 9,45 per 
quella non competitiva. Per-
corso suggestivo: da Quarna 
si arriva sino ai 1.300 metri 
dell’alpe Mazzuccone dopo 
essere passati per due volte 
dall’alpe Camasca. La mac-
china organizzativa è in mo-
to da tempo e comprende set-
tanta addetti, oltre a Soccor-
so alpino e Volontari del Soc-
corso di Omegna e carabinie-

ri forestali. Il programma del-
la Challenge prosegue il 10 
aprile con il Trail Massa Bru-
ciata.  Il  29  maggio  ci  sarà  
una novità, il trail dei 2 mon-
ti organizzato a Carcegna di 
Miasino con passaggi sulle al-
ture della sponda occidenta-
le del Lago d’Orta. La terza 
prova è il «Gir dai tre minta-
gnet» a Coiromonte (frazio-
ne di Armeno) il 1° luglio. 

Il 24 settembre c’è la Infer-
no Night Trail, una classica 
in notturna che si svolge a 
Gravellona. La chiusura sarà 
con la Vertival del Mottaro-
ne, il 1° ottobre, anche que-
sta by night. V. A. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VIRGINIA SAVOJNI
FUNZIONARIA
DELLA CROCE ROSSA

MARIA GRAZIA VARANO
DOMODOSSOLA

ADomodossola  do-
mani  gli  studenti  
scenderanno  in  
piazza per dire no 

alla guerra. In queste ore si 
stanno definendo i dettagli 
di quella che si preannuncia 
una  grande  mobilitazione.  
Parallelamente i ragazzi stan-
no organizzando anche una 
raccolta di generi di prima ne-
cessità da inviare al popolo 
ucraino. L’idea è partita dai 
ragazzi del liceo Spezia. Si è 
poi estesa ai colleghi di tutte 
le scuole superiori della cit-
tà: Marconi-Galletti-Einaudi 
ed Enaip. Il ritrovo domani è 
alle 8 davanti ai cancelli del li-
ceo in via Fornara. Da qui il 
corteo  si  snoderà  lungo  le  
principali vie fino ad arrivare 
davanti al municipio.

I  liceali  di  Domodossola  
già venerdì avevano chiesto 
al loro preside, Pierantonio 
Ragozza,  un  momento  di  
confronto  sul  tema  della  
guerra. Il cortile della scuola 
si era trasformato in un’aula 
all’aperto. Il dirigente, culto-
re di storia, ha risposto ai tan-
ti interrogativi posti dagli stu-
denti. Poi dai ragazzi è arriva-
ta l’idea della manifestazio-
ne,  appello  raccolto  anche  
dai compagni di altri istituti. 
Il  Marconi-Galletti-Einaudi,  

che sarà presente anche con 
uno striscione, ha deciso di 
autorizzare la partecipazio-
ne solo ai rappresentanti di 
classe, circa 120 studenti; gli 
altri  dovranno  giustificare  
l’assenza.

Striscioni fuori dalle scuole
In tutte  le  scuole  i  ragazzi  
stanno ultimando gli striscio-
ni che porteranno in piazza. 
«Credo sia un momento mol-
to  importante.  Saremo  al  
fianco dei nostri studenti per 
dire no alla guerra» spiega 
Marianna Rampini, direttri-
ce delle sedi Enaip di Domo e 
Omegna. Hanno anticipato a 
ieri la riflessione sulla guerra 

le elementari e medie della 
città. Da ieri, poi, all’esterno 
delle scuole Kennedy, Milani 
e  Floreanini  campeggia  lo  
striscione con la scritta «L’Ita-
lia ripudia la guerra. E anche 
io la ripudio» e le firme di tut-
ti gli studenti. Inoltre la scuo-
la media ha proposto ai suoi 
studenti la toccante testimo-
nianza di Marina: «Sono ita-
liana, ma sono nata in Ucrai-
na - ha raccontato ai ragazzi 
-. La scorsa settimana sarei 
dovuta tornare nel mio Pae-
se, attendevo questo momen-
to con impazienza. La guerra 
ha cambiato tutto. Provo tan-
to dolore». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una bimba di Quarna colora di gialloblù i pettorali per il «Q.Trail»

LA ATORIA/1

L’omegnese Virginia Savojni al lavoro come 
funzionaria della Croce rossa in un bunker
a poche decine di chilometri da Kiev, dove
anche l’energia elettrica ormai è razionata

Dopo le prime bombe
abbiamo lasciato
al volo le nostre case
Ho salvato solo
un ricordo di papà

LA STORIA/2

Servono batterie
ricaricabili 
per i telefonini,
unico strumento 
che ci lega al mondo

IL COLLOQUIO

Villa Iride a Biganzolo (Verbania), struttura con 18 stanze di proprietà dei padri Venturini

L’idea partita dal liceo Spezia si è estesa alle altre superiori della città

Studenti in piazza per la pace
Domani il corteo a Domodossola

Lo striscione appeso all’esterno della scuola media Floreanini 

Quarna, l’iniziativa degli organizzatori del Q.Trail di domenica

Lo sport si tinge di gialloblù
coi pettorali colorati dai bimbi 
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Sarà stato per il singo-
lare  frastuono  dei  
due grossi aerei a de-
collo verticale che so-

no atterrati  nella  piana di  
Pourrieres, utilizzata di soli-
to dagli alpini come poligo-
no di tiro. Oppure per il via 
vai di decine di mezzi milita-
ri che hanno iniziato ad ar-
rampicarsi sulle strade della 
Val Chisone, roboando con i 
loro motori da centinaia di 
cavalli. Fatto sta che, in que-
sto drammatico periodo in-
nescato dall’invasione russa 
dell’Ucraina, diverse perso-

ne si sono seriamente preoc-
cupate vedendo «uno strano 
movimento di cingolati». E 
sui social sono piovuti diver-
si  messaggi  allarmati  per  
quello che stava succedendo 
in questa fetta di montagna 
Torinese. Ma, nel giro di po-
che ore, si è chiarito tutto. 
Perché, da martedì, sulle col-
line e nei boschi della Valle 
di Susa, si stanno svolgendo 
esercitazioni militari in por-
gramma da tempo che dure-
ranno ancora per le prossi-
me due settimane. 

Si  tratta  dell’operazione  
internazionale «Volpe Bian-
ca 2022», arrivata alla sua 
72esima edizione (avrebbe 
dovuto essere presentata il 
24 febbraio al Museo Nazio-

nale del Cinema dal genera-
le Ignazio Gamba, il coman-
dante delle Truppe Alpine e 
dal generale Francesco Pao-
lo Figliuolo, al vertice del Co-
mando Interforze):  ha  l’o-
biettivo di verificare il livello 
di addestramento raggiunto 
dalle unità delle Truppe Alpi-
ne dell’Esercito in ambiente 
invernale.  Anche  se,  que-
st’anno, pure se si sale in quo-

ta, di neve ne è caduta davve-
ro poca. L’esercitazione pia-
nificata dal Comando delle 
Truppe Alpine, si svilupperà 
in quattro fasi, alle quali par-
teciperanno tutti i reggimen-
ti alpini, affiancati da unità 
francesi e statunitensi.

«Un ruolo importante è af-
fidato agli alpini di stanza a 
Pinerolo: la fase principale, 
denominata  “Steel  Bliz-

zard”, è stata sviluppata dal 
3°  reggimento  alpini  della  
Brigata Taurinense e consi-
ste in un test delle capacità 
di  condurre  operazioni  di  
movimento e combattimen-
to in ambiente montano in-
vernale,  con  l’impiego  tra  
l’altro di cingolati  da neve 
BV206-S7 e 206-D in dota-
zione alle penne nere – spie-
gano proprio dal comando 

delle Truppe Alpine –. L’atti-
vità si basa su moderni sce-
nari operativi e prevede la 
collaborazione con assetti  
ad alta valenza specialisti-
ca dell’Esercito, tra cui eli-
cotteri, velivoli senza pilo-
ta Raven e sistemi di comu-
nicazione con copertura sa-
tellitare». 

Agli addestramenti parte-
ciperanno anche due ploto-

ni di scout statunitensi della 
173esima  brigata,  insieme  
agli Chasseurs Alpins della 
27esima Brigata da monta-
gna francese.

All’esercitazione «Ice Pa-
trol» prenderanno parte in-
vece tutti i reggimenti alpi-
ni, per confrontarsi nella tra-
dizionale gara di  pattuglia 
che comprende diverse pro-
ve. Ovvero topografia, tiro, 
trasporto di un ferito, supe-
ramento di un ostacolo natu-
rale, navigazione tattica, col-
legamenti radio, realizzazio-
ne di un bivacco. 

«Ma  gli  alpini  dimostre-
ranno anche le loro capacità 
di intervenire quando si de-
ve portare soccorso in alta 
quota in ambiente invernale 

e questo sarà invece il tema 
della  “Winter  Rescue”  –  
spiegano ancora i vertici de-
gli Alpini –. Attività prepa-
rata dal 9° Reggimento Al-
pini, nel corso della quale 
verranno simulate diverse 
emergenze e interventi di 
soccorso, con la partecipa-
zione di elementi del Soc-
corso Alpino e anche della 
Guardia di Finanza». 

Tutto si concluderà la setti-
mana prossima  con  il  test  
che viene definito «Ice chal-
lenge». La prova si svolgerà 
sotto forma di una gara di 
biathlon militare con l’obiet-
tivo di verificare il livello di 
addestramento  individuale  
del soldato di montagna. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Altre due settimane
di operazioni

si finirà con una sfida
di biathlon militare

Le manovre
organizzate mesi 

prima dell’invasione 
russa in Ucraina

Il rombo assordante degli aerei e delle decine di mezzi militari hanno allarmato i residenti della Val Susa
la guerra non c’entra: è l’operazione Volpe Bianca, l’addestramento degli Alpini con truppe Usa e francesi

esercitazione

La grande

Nonostante l’assenza di neve, l’esercitazione ha l’obiettivo di verificare l’addestramento delle unità in ambiente invernale
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Laura Ivani / MANAROLA

Bloccato su una scogliera a 
picco sul mare delle Cin-
que Terre, dopo essere pre-
cipitato da un sentiero, un 
turista irlandese ha chie-
sto aiuto tramite  i  social  
network. » accaduto l�al-
tra sera sul sentiero tra Ma-
narola e Corniglia dove il 
giovane, 28 anni, Ë inciam-
pato cadendo in mare. » 
riuscito a riguadagnare ter-
ra da solo, nonostante il vo-
lo di diversi metri, ma da 
quel punto non Ë pi  ̆riusci-
to  a  risalire  al  sentiero.  
Non  sapendo  come  fare  
per contattare i soccorsi ha 
pensato di lanciare un Sos 
attraverso la sua pagina so-
cial. Ha creato un post di al-
lerta, in cui ha indicato la 
posizione precisa. Post che 
Ë stato letto dagli amici in 
Irlanda che non hanno per-
so tempo e hanno contatta-
to l�ambasciata. 

» partita cosÏ la macchi-
na dei soccorsi, che ha coin-
volto 118, vigili del fuoco e 
soccorso alpino. Il ragaz-
zo, che aveva solo banali 
escoriazioni ma era molto 
spaventato e infreddolito, 
Ë stato raggiunto dal perso-
nale del soccorso alpino e 

dai vigili del fuoco che si so-
no calati lungo la scoglie-
ra. 

L�escursionista Ë stato co-
sÏ  imbragato  e  riportato  
sul sentiero. » stato poi ac-
compagnato dal personale 
del 118 al pronto soccorso 
dell�ospedale Sant�Andrea 
della Spezia per le cure del 
caso. L'incidente Ë avvenu-
to  nella  prima  serata  di  
martedÏ, nei pressi del pae-
se di Manarola. Una brutta 
avventura per il giovane tu-
rista, che per fortuna perÚ 
si Ë conclusa senza gravi 
conseguenze. 	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lȅintervento dei soccorsi

turista irlandese ferito a manarola

Precipita da un sentiero
e lancia lŽallarme
con un post sulla Rete
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il valtellinese Michele Bottani 
e il bergamasco Danilo Barbi-
sotti. 

Le delegazioni lombarde del 
Cnsas  sono cinque: per le pro-
vince di Lecco, Como Varese e 
Pavia Oltrepò è attiva la XIX La-
riana (responsabile Marco Ane-
moli, 242 soccorritori). 

A loro volta, le delegazioni so-
no articolate in 31 Stazioni alpi-
ne e una speleologica, distribui-
te sul territorio. 

Il Servizio  lombardo conta 
993 soccorritori: sono operatori 
o tecnici di soccorso alpino e 
speleologico, medici e infermie-
ri specializzati in emergenza ad 
alto rischio in ambiente alpino e 
ipogeo, tecnici di soccorso in 
forra, tecnici di elisoccorso, tec-
nici e coordinatori di ricerca.

ni tutti i volontari del Soccorso 
Alpino e Speleologico Lombar-
do - dice - - In questo viaggio mi 
affianca il vice presidente vica-
rio Giampietro Scherini, soc-
corritore della Stazione di Son-
drio dal 1981 e accademico del 
Cai. In passato ha ricoperto rile-
vanti ruoli istituzionali, anche a 
livello nazionale, e sarà il nostro 
punto di riferimento in tutti 
quegli ambiti sempre più neces-
sari nel soccorso e nella società 
odierna».

L’assemblea regionale ha 
eletto anche i due rappresen-
tanti del Cnsas Lombardo all’in-
terno dell’assemblea nazionale, 

La nomina
Era già stato vice presidente

del Cnsas Lombardo

e  responsabile

della XIX delegazione Lariana

Il Soccorso alpino e 
speleologico lombardo ha un 
nuovo presidente: è il lecchese 
Luca Vitali, che all’interno del-
la struttura ha già ricoperto cari-
che di rilievo, tra cui quelle di vi-
ce presidente e di delegato re-
sponsabile della XIX Lariana. 

«Spero di dimostrarmi all’al-
tezza del compito e di riuscire a 
mettere al centro delle mie azio-

Soccorso alpino, al vertice il lecchese Vitali

Luca Vitali, neo presidente del Soccorso alpino speleologico lombardo 
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Cronache

Il ruolo di vice è andato a Giampietro Scherini di Sondrio

Luca Vitali è presidente del Soccorso Alpino Lombardia
Già responsabile della XIX Lariana
il lecchese guiderà 993 volontari
suddivisi in cinque delegazioni

COMO
di Paola Pioppi

La Polizia Stradale di Como è quasi
del tutto scomparsa dal territorio, rele-
gata a presidiare l’autostrada, e im-
possibilitata a far fronte a tutte quelle
mansioni che da sempre la caratteriz-
zano a livello locale nella gestione del-
la viabilità ordinaria. I numeri delle pat-
tuglie in servizio a Como e provincia
negli ultimi due anni, mostrano un net-
to crollo della presenza, e ovviamente
anche dei servizi storicamente garan-
titi. Nel gennaio 2020, il territorio co-
masco è stato presidiato da 61 pattu-
glie distribuite in modo omogeneo sui
quattro turni, anche in considerazio-
ne delle necessità. A gennaio 2021 era-
no scese a 35, quest’anno 12. Lo stes-
so vale per il mese di febbraio: 64 pat-
tuglie nel 2020, 35 nel 2021, 16 que-
st’anno. Un dimezzamento progressi-
vo, causato dalle nuove disposizioni
giunte dal Compartimento di Milano,
a cui il comando lariano fa riferimen-
to, che ha portato alla variazione dei
turni di servizio e a una totale rivisita-
zione dell’impiego delle risorse che la-
vorando sulla strada: a Como 30 su
un organico totale di 54 poliziotti. L’al-
larme è stato lanciato congiuntamen-
te dalle tre sigle sindacali che, fino a
pochi giorni fa, hanno cercato invano
di trovare un accordo che garantisse
quell’elasticità nell’utilizzo degli agen-
ti che ha sempre reso possibile un pre-
sidio del territorio adeguato alle ne-
cessità. A spiegare cosa sta accaden-

do sono Igor Erba per il Sap, Corrado
Guarisco ed Emanuele Mertz per il
Siulp, Robes Roncolato per il Silp-
Cgil. «Le pattuglie comasche escono
quasi esclusivamente per presidiare
l’autostrada A9 – dicono - e hanno pra-
ticamente abbandonato la viabilità or-
dinaria statale e provinciale. Ciò va a

discapito dei cittadini, e comporta un
notevole abbassamento della sicurez-
za».
Tra le mansioni della Stradale, oltre
al rilievo degli incidenti, soprattutto
quelli complessi per cui garantiscono
un’alta professionalità, ci sono i con-
trolli dei mezzi e del trasporto merci,
o la prevenzione e i servizi antistragi
del fine settimana. «Dove c’è control-
lo, ci sono sicurezza e rispetto delle
norme» sottolineano i rappresentanti
sindacali, che aggiungono: «Abbiamo
cercato in ogni modo di sensibilizzare
il Dipartimento di Milano per tornare
al pattugliamento sulla viabilità ordi-
naria, e ai numerosi servizi svolti, ma
finora senza risultato».

San Fermo della Battaglia

Fidanzato violento
condannato a 3 anni

Como

Fermati in autostrada
dopo i furti in centro

Como

Trentenne in arresto per aver nascosto
un etto di coca a casa della convivente

Como - Lecco

La Stradale è rimasta a piedi
«Riusciamo a presidiare solo l’A9»
La denuncia dei sindacati della polizia: «Negli ultimi due anni siamo passati da 61 a 12 pattuglie»

Sotto organico la Stradale riesce a garantire i controlli solo sull’autostrada

Una condanna a 3 anni e 8 mesi di reclusione,
con rito abbreviato per sei mesi di maltrattamenti
nei confronti di una donna con cui aveva iniziato
una relazione nel dicembre 2017. Yuri Papi, 38 an-
ni, domiciliato a Como, ieri è stato processato dal
Gup di Como Andrea Giudici, che nella quantifica-
zione della pena, ha dovuto tenere conto della re-
cidiva, specifica e reiterata dell’imputato. Nel
2019 era finito in carcere per scontare 2 anni e 9
mesi di reclusione: la polizia era intervenuta per
l’aggressione a una donna conosciuta poco prima
in un bar, che non aveva voluto sporgere denun-
cia, ma era emersa l’ordinanza di carcerazione.

IN BREVE

Sono stati trovati da un utente del presidio sanita-
rio di via Napoleona, i dieci proiettili nascosti in un
bagno del Cup, il centro di prenotazioni ambulato-
riali. Si tratterebbe, con ogni probabilità, di muni-
zioni compatibili con una scacciacani, e quindi pri-
vi di materiale esplosivo, ma sono stati comunque
presi in consegna dalla polizia che ora li esamine-
rà e cercherà di risalire a chi li ha nascosti in quel
bagno. Non si sa quando erano stati nascosti: l’uo-
mo li ha notati per caso, segnalandoli subito ai re-
sponsabili i quali hanno fatto intervenire la pattu-
glia che ha compiuto l’ispezione all’interno della
struttura.

Sono stati notati martedì mattina da una com-
messa del negozio Acqua e sapone di via Paoli, in-
sospettita dal loro atteggiamento. Gli agenti della
Squadra Volante, guardando i video di sorveglian-
za, sono risaliti alla targa della loro auto e una pat-
tuglia della Stradale di Como li ha fermati a Orig-
gio, in autostrada. Lizandro Giancarlos Trujillo Ca-
ceres, 34 anni di Romano di Lombardia, Alexan-
der Juniors Ortiz Godoy, 27 anni senza fissa dimo-
ra e Loocky Hellen Rettis Carrasco, 28 anni di Tori-
no, avevano refurtiva per 400 euro proveniente
dal negozio Acqua e sapone, e abiti per 700 euro
rubati dal negozio Seconda Strada di via Giussani.

Como

Proiettili finti rinvenuti
nel bagno del Cup

Aveva trovato un accordo di convivenza con la
sua attuale compagna, in un appartamento di via
Milano. Tuttavia martedì la donna ha cercato di al-
lontanarlo di casa, senza riuscirci, e chiedendo
l’aiuto della polizia. Gli agenti della Squadra Volan-
te hanno trovato Dashnor Llakat, albanese di 32
anni senza fissa dimora, che ha tentato di fornire
una falsa identità, con 2 grammi di cocaina addos-
so. In casa è stata trovata una busta con altri 98
grammi, l’uomo, arrestato e portato al Bassone,
aveva già 8 mesi da scontare.

LECCO

Il nuovo “arcangelo“ delle montagne
lombarde è un lecchese. È Luca Vitali,
49 anni, scelto come nuovo presiden-
te del Soccorso alpino e speleologico
della Lombardia. È a capo di 993 “an-
geli del soccorso“, suddivisi in cinque
sezioni territoriali: la V Delegazione
Bresciana dislocata nella provincia
più a est della Lombardia con 186 soc-
corritori di cui è responsabile Pieran-
gelo Mazzucchelli, la VI Orobica per la
Bergamasca con 142 tecnici guidati
Marco Astori, la VII Valtellina – Valchia-
venna per la provincia di Sondrio con
301 soccorritori guidati da Valerio Re-
bai, la IX Speleologica con 62 soccor-

ritori operativi in tutta la regione il cui
responsabile è Corrado Camerini, infi-
ne la XIX Lariana, da cui proviene an-
che il nuovo presidente, con 242 soc-
corritori guidati da Marco Anemoli
per le province di Lecco, Como, Vare-
se e Pavia Oltrepò.
Le delegazioni sono articolate com-
plessivamente in 31 stazioni alpine più
una speleologica, distribuite su tutto
l’arco montano lombardo. Luca Vitali
è stato già vicecapostazione di Lecco,
delegato della XIX Lariana e vice presi-

dente del Cnsas lombardo. «Spero di
dimostrarmi all’altezza del compito e
di riuscire a mettere al centro delle
mie azioni tutti i volontari del Soccor-
so alpino e speleologico Lombardo»,
commenta il nuovo presidente. Lo af-
fiancano come vice vicario Giampie-
tro Scherini, soccorritore della stazio-
ne di Sondrio dal 1981 e accademico
del Cai, un punto di riferimento e una
garanzia per tutti. Sono stati eletti an-
che i due rappresentanti del Cnsas
lombardo per l’assemblea nazionale:
il valtellinese Michele Bottani e il ber-
gamasco Danilo Barbisotti.
Il neo presidente ringrazia il suo pre-
decessore Gianfranco Comi di cui è
stato vice per tre anni imparando tutti
i “segreti“ del mestiere. «Mi è stato
d’esempio - conclude - mi ha indicato
una rotta da seguire e ha svolto un
compito difficile in un momento diffi-
cile, sempre con correttezza e in mo-
do propositivo».
 D.D.S.

V
Abbiamo praticamente
abbandonato la viabilità
ordinaria, tutto ciò
a discapito dei cittadini
e della sicurezza
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LA STORIA

Davide Bonesi

L
ui  è  conosciutissimo,  
avendo  praticamente  
vissuto tre vite in una, 
almeno fino a quel ma-

ledetto 2 luglio 2019, quando 
è  rimasto  schiacciato  da  un 
muletto mentre era al lavoro 
all’Interporto di  Bentivoglio.  
Un incidente che gli è costato 
la perdita della gamba sinistra 
e la fine della vita che aveva 
sempre conosciuto e amato, 
in mezzo alla gente. Oggi Fran-
cesco Fiori ha 53 anni, una cau-
sa ancora aperta per il risarci-
mento  che  gli  spetta  e  una  
grossa difficoltà a trovare una 
nuova occupazione, «per sen-
tirmi ancora vivo».

LE TRE VITE

Come detto, però, Fiori fino a 
quel 2 luglio di due anni e mez-
zo fa era attivissimo. La passio-
ne per il calcio vissuto nella ve-
ste di arbitro e assistente arbi-
trale, il lavoro come ambulan-
te nell’attività ereditata dal pa-
dre e l’impegno politico nelle 
fila di Rifondazione comuni-

sta. E come dimenticare la fa-
miglia,  la  moglie  e  il  figlio  
(che sta muovendo i primi pas-
si da arbitro) «che mi sono sta-
ti  vicinissimi  nel  momento  
dell’incidente. Ho la fortuna 
di avere una famiglia eccezio-
nale e un figlio che a soli 15 an-
ni si è ritrovato con un padre 
invalido. Solo loro sanno cosa 
ho passato in questi mesi».

I problemi di Fiori sono pe-
rò iniziati  prima,  nel  marzo 
2009 quando ha ceduto la sto-
rica attività di ambulante per 
l’impossibilità di avere un red-
dito  sufficiente  a  portarla  
avanti. «Non so quanti collo-
qui di lavoro avrò fatto e quan-
te umiliazioni subite per l’età. 
Ero arrivato al punto di trova-
re scuse per evitare i colloqui, 
stanco di ricevere risposte che 
mi deprimevano sempre più».

«Finché a un pranzo pasqua-
le da amici mi è stato proposto 
questo  lavoro  all’Interporto.  
Sono stato  assunto subito a  
tempo indeterminato, il mio 
compito era l’allestimento di 
farmaci che poi portavo nelle 
farmacie del Rodigino, ma a 
volte mi toccava anche il Friu-
li, facendo avanti e indietro da 
Bologna a Padova. Lavoravo fi-
no a 65 ore la settimana, do-

meniche comprese, e lo stesso 
valeva per i miei colleghi, tutti 
stranieri...».

L’INCIDENTE

La stanchezza per Fiori potreb-
be essere una delle cause se 
non la principale dell’inciden-
te avvenuto alle 4.30 del matti-
no. «Lavoravo soprattutto in 
orari  notturni  ed  eravamo  

stanchissimi. Non so bene co-
sa sia successo, sono svenuto 
al momento dell’impatto. Di 
certo non mi sono accorto io 
del muletto, così come chi lo 
guidava non ha visto me, an-
che se la dinamica precisa an-
cora non si è ben capita...».

La vita di Fiori non sarà più 
la stessa: 164 giorni di ospeda-
le fra Maggiore e Bellaria a Bo-

logna e la riabilitazione a Co-
na, 12 interventi e l’amputa-
zione lo stesso giorno in cui 37 
anni prima il fratello di Fiori 
perse la gamba in un inciden-
te durante il servizio militare, 
«tragico segno del destino».

Ora Fiori sta provando la pri-
ma protesi dopo mesi in car-
rozzina. Ha diritto a una rendi-
ta Inail permanente ma non 

all’invalidità, per questo spera 
di poter trovare un’occupazio-
ne, «per sentirmi ancora im-
portante. A volte sono felice 
anche solo di aiutare mia mo-
glie per la spesa. Sto frequen-
tando un corso di inglese e a 
breve ne inizierò uno di infor-
matica, sono iscritto come ca-
tegoria  protetta  al  Centro  
dell’impiego. Sono disposto a 
fare di tutto, anche perché so-
no sempre stato abituato a sta-
re in mezzo alla gente, vivo».

IL MONITO

Fiori si è rivolto alla Nuova Fer-

rara dopo tutto questo tempo 
per un preciso motivo: «Gli an-
ni del calcio sono stati i più bel-
li della mia vita. Quando ho let-
to della morte di Ferraresi (il 
44enne di Comacchio morto 
sul lavoro a Cervia; ndr) ho 
pensato a sua moglie e ai suoi 
tre bambini piccoli che non l’a-
vrebbero più rivisto,  mentre 
io sono ancora qui... Poi ho ri-
cordato le volte in cui l’ho arbi-
trato,  la  prima  in  un  Ban-
do-Vaccolino  in  cui  dovetti  
espellerlo per un’offesa razzi-
sta. Lo arbitrai di nuovo al suo 
rientro dalla squalifica, mi ab-
bracciò dicendomi di aver ca-
pito e  segnò una doppietta;  
era  un ragazzo  eccezionale.  
Per questo dico basta, bisogna 
fare qualcosa per fermare que-
ste morti sul lavoro. Non cerco 
alcuna visibilità personale, vo-
glio solo che politica e istitu-
zioni intervengano seriamen-
te e chi ha sbagliato deve fini-
re in galera. Perché senza prov-
vedimenti duri ci sarà sempre 
chi sfrutta e chi si fa sfruttare 
perché ha bisogno di denaro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È tra gli incidenti più ricorrenti in città: esser colpiti, in bici, da 
sportello d’auto aperto senza avvedersi dei ciclisti. Ed è capitato 
anche ieri verso le 14, in via Cittadella, ad una donna ucraina di 
44 anni colpita dalla sportellata dell’auto parcheggiata: il 118 
l’ha trasferita in ospedale, la Polizia locale ha eseguito i rilievi.

denunciato il truffatore

Altra truffa bancomat
Vende arredamenti 
derubato di 3.000 euro

Aveva chiamato il 113, la cen-
trale della Polizia, chiedendo 
aiuto: «Aiutatemi», aveva det-
to mettendo giù la cornetta. 
L'operatore temendo il  peg-
gio aveva tentato di richiama-
re l’anziana ma senza risposta 
risaliva all'indirizzo inviando 
una Volante a casa sua. Qui la 
pattuglia si è subito accertata 
delle sue condizioni di salute, 
ma appariva sconfortata per-
chè non riusciva a chiudere la 
porta d’ingresso di casa sua. 
Così gli agenti, controllando 

la porta, hanno notato che era 
uscita dai cardini e che non 
chiudeva bene per questo mo-
tivo, innescando anche il peri-
colo che potesse cadere.

Senza  perder  tempo,  gli  
agenti  si  sono  improvvisati  
operai e dopo aver rimosso la 
porta, la riposizionavano cor-
rettamente  ripristinando  la  
corretta chiusura. Alla fine la 
signora commossa ha ringra-
ziato più volte i suoi “nuovi 
amici in divisa”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È il  solito raggiro, on line, 
con la truffa del bancomat: 
un ferrarese vende accessori 
per arredi sul portale “subi-
to.it”, ma invece di incassare 
la cifra pattuita dal compra-
tore, viene “ripulito” di ben 
3.000 euro dalla stessa per-
sona. Che è stata denunciata 
dopo gli accertamenti della 
Polizia postale.

La nuova truffa del banco-
mat è andata a segno ai dan-
ni di un ferrarese che aveva 
messo su “Subito.it” un an-
nuncio di vendita: l’aspiran-

te “acquirente” l’ha contatta-
to  dicendosi  interessato  
all’articolo, poi invece di ef-
fettuare il versamento se lo è 
fatto fare. Alla fine, il ferrare-
se anziché ricevere tremila 
euro, questa la cifra pattui-
ta, li ha caricati all’altro. Al 
termine  dell’operazione  il  
ferrarese è tornato a casa e 
solo dopo qualche ora ha ca-
pito di essere stato truffato. 
A quel punto si è recato dalla 
polizia per denunciare il fat-
to. Gli agenti hanno avviato 
le indagini, rintracciato e de-
nunciato il malvivente.

Il truffatore è stato rintrac-
ciato nella provincia di Mila-
no dagli ispettori di Polpo-
sta, dopo aver ricevuto la de-
nuncia dal ferrarese che vole-
va vendere alcuni accessori 
per arredo. Così dopo aver ri-
cevuto la telefonata dall’ac-
quirente che si dichiarava in-
teressato  all’acquisto  degli  

accessori e, dopo aver trova-
to l’accordo, si era recato al-
lo sportello bancomat per in-
cassare la cifra. 

Invece, seguendo le indica-
zioni fornite per telefono dal 
presunto acquirente, inseri-
va il bancomat e dopo aver 
selezionato “ricarica Poste-
pay”, digitava le cifre indica-
te dal truffatore come nume-
ro “dell'ordine di acquisto”, 
per poi confermare l’impor-
to di 3.000 euro. 

Poi veniva rassicurato del 
buon fine dell’operazione e 
certo di aver ottenuto l’accre-
dito della somma pattuita co-
me acconto, solo dopo qual-
che ora si rendeva conto di 
non aver avuto accredito di 
denaro, ma di aver versato al 
compratore i soldi che si ren-
deva irreperibile disattivan-
do il numero del cellulare, 
utilizzato in contrattazione. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso del 53enne Fiori, senza una gamba dopo esser finito sotto un muletto. Da arbitro diresse il 44enne di Comacchio

«Penso sempre alla famiglia di Ferraresi
Ora basta, fermiamo le morti sul lavoro»

A sinistra Francesco Fiori giovanissimo in versione arbitro, a destra oggi dopo l’incidente

Ieri in via cittadella

In bici colpita dallo sportello

L’intervento 

Agenti aiutano anziana
riparandole la porta 

Ispettore di PolPosta al lavoro

IN BREVE

Una escursionista ferrare-
se di 61 anni Ferrara, nel 
Bellunese, è scivolata sul 
ghiaccio  mentre  stava  
scendendo dall'Eremo dei 
Romiti lungo la Via Crucis 
assieme a due amiche ed è 
scattato l'allarme. Sei tec-
nici e il medico del Soccor-
so alpino del Centro Cado-
re sono saliti fino a 1.040 
metri  dove  si  trovava  la  
donna e le hanno prestato 
le prime cure e recuperata 
con l'elicottero del Suem 
di Pieve di Cadore, che l'ha 
trasportata all'ospedale.

È in ospedale
Escursionista soccorsa
nel Bellunese

E’ scomparso all’età di 92 
anni il magistrato Vincen-
zo Corsaro, che negli anni 
’90 fu presidente del tribu-
nale di Ferrara dopo esser 
stato giudice a Firenze. In 
città lo ricordano però an-
che come «un appassiona-
to di jazz furibondo», e fu 
tra  i  fondatori  del  Jazz  
Club  cittadino,  quando  
era presieduto da Alessan-
dro Mistri che ora assieme 
ai tanti amici sta pensan-
do a come ricordarlo per 
aver creato con tanti altri 
la storia del jazz in città.

Fondò anche il Jazz Club
Scomparso Corsaro
ex presidente tribunale

14
GIOVEDÌ 3 MARZO 2022

LA NUOVA FERRARAFerrara
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tecnici specializzati nel soccor-
so in forra, tra canyon e corsi 
d’acqua, e del soccorso in cavità, 
accanto alle unità cinofile da ri-
cerca in superficie  e in valanga . 
Ha inoltre il compito di provve-
dere alla vigilanza e alla preven-
zione degli infortuni nelle attivi-
tà alpinistiche, escursionistiche 
e speleologiche ed è una struttu-
ra operativa del Servizio nazio-
nale di protezione civile. 

Le delegazioni lombarde so-
no cinque, tra queste c’è  la VII 
Valtellina - Valchiavenna, il re-
sponsabile è Valerio Rebai e 
conta in tutto 301 soccorritori. 

A loro volta, le delegazioni so-
no articolate in 31 stazioni alpi-
ne e una speleologica, distribui-
te in modo capillare su tutto il 
territorio. Il Servizio regionale 
lombardo conta poco meno di 
mille soccorritori (933 iscritti): 
sono operatori o tecnici di soc-
corso alpino e speleologico, me-
dici e infermieri specializzati in 
emergenza ad alto rischio in am-
biente alpino e ipogeo, tecnici di 
soccorso in forra, tecnici di eli-
soccorso, tecnici e coordinatori 
di ricerca.
S.Zam.

società odierna».  L’assemblea 
regionale ha eletto anche i due 
rappresentanti del Cnsas Lom-
bardo all’interno dell’assemblea 
nazionale, il valtellinese Mi-
chele Bottani e il bergamasco 
Danilo Barbisotti. 

«Ringrazio l’assemblea e i 
membri della direzione regio-
nale per l’opportunità che mi è 
stata data tre anni fa, in qualità di 
vice presidente vicario - aggiun-
ge  Vitali -. Sono stati tre anni 
complicati e densi di problemi 
che mi hanno consentito di cre-
scere. Ringrazio con affetto il 
presidente uscente, Gianfran-
co Comi, per essermi stato di 
esempio, per avermi indicato 
una rotta da seguire, per aver 
svolto un compito difficile in un 
momento difficile e per averlo 
fatto sempre con correttezza e 
in modo propositivo».  

Il Cnsas - Corpo nazionale 
Soccorso alpino e speleologico - 
è medaglia d’oro al merito civile 
e opera in diversi ambiti, in par-
ticolare nel soccorso e nel recu-
pero di persone infortunate in 
ambiente ostile o impervio, in 
parete, in crepaccio, in valanga e 
su impianti a fune; dispone di 

L’annuncio
Vice presidente vicario

sarà Giampietro Scherini

 Bottani uno dei delegati

dall’assemblea nazionale

Cambio al vertice del 
Soccorso alpino e speleologico 
lombardo, il testimone passa dal 
valtellinese Gianfranco Comi 
al lecchese Luca Vitali, che al-
l’interno della struttura ha già 
ricoperto cariche di rilievo, tra 
cui quelle di vice presidente e di 
delegato responsabile della XIX 
Lariana. 

«Spero di dimostrarmi all’al-
tezza del compito e di riuscire a 
mettere al centro delle mie azio-
ni tutti i volontari del Soccorso 
alpino e speleologico lombardo - 
il neo presidente -. In questo 
viaggio mi affianca il vice presi-
dente vicario Giampietro 
Scherini, soccorritore della sta-
zione di Sondrio dal 1981 e acca-
demico del Cai. In passato ha ri-
coperto rilevanti ruoli istituzio-
nali, anche a livello nazionale, e 
sarà il nostro punto di riferi-
mento negli ambiti sempre più 
necessari nel soccorso e nella 

Soccorso alpino lombardo
arriva il cambio al vertice
Vitali subentra a Comi

Il lecchese Luca Vitali prende il posto di Gianfranco Comi

Valerio  Rebai, responsabile della delegazione provinciale Giampietro Scherini 
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MONNOLavittimasi sarebbe trovatasulla strettastradadimontagnaperaiutarenei lavori. Sabatomattinaalle10nella chiesadeiSantiPietroePaolo i funerali

Schiacciato dall’escavatore, c’è un indagato
Omicidiocolposo il reato ipotizzatodallaProcura
per il dipendentedelComunechemartedìmattina
haurtatoeucciso il 62enneGiovanantonioCicci

LinoFebbrari
PaoloCittadini

•• È indagato per omicidio
colposo l’operaio del Comu-
ne di Monno che martedì
mattina era ai comandi dell’e-
scavatore che ha urtato e ucci-
so sul colpo il 62enne Giova-
nantonio Cicci, residente nel
piccolo centro della Valcamo-
nica dove è avvenuta la trage-
dia.

Un atto dovuto, così come il
sequestro del mezzo da lavo-
ro, disposto dal pubblico mi-
nistero titolare del fascicolo
che nel frattempo ha firmato
il nulla osta per la restituzio-

ne del corpo dell’uomo ai fa-
miliari. Sabato mattina alle
10.30, nella chiesa dei Santi
Pietro e Paolo, saranno cele-
brati i funerali del 62enne
che lascia l’anziana madre Ce-
lesta, la moglie Rina e le figlie
Anita e Romina. Ancora al va-
glio degli inquirenti, sul
drammatico episodio indaga-
no i carabinieri della compa-
gnia di Breno, la dinamica
dell’incidente.

L’uomoai comandi dell’esca-
vatore, questo ciò che emer-
ge dalla prima ricostruzione,
era impegnato in un interven-
to di manutenzione sulla stra-
da agro silvo pastorale che
dalla ex segheria conduce al-
la località Savena. L’operaio,
assunto nei mesi scorsi dal
Comune di Monno, stava ese-
guendo la riparazione di un
gabbione di sostegno della
scarpata rimasto danneggia-
to dal maltempo che qualche
mese fa si è abbattuto in zo-
na. Un piccolo lavoro di ma-
nutenzione che si è tramuta-
to in breve in una tragedia
Nell’eseguire una manovra
avrebbe travolto Giovananto-
nio Cicci accorgendosene sol-
tanto quando ha fermato il
mezzo meccanico qualche de-
cina di metri più a valle ed è
sceso dalla cabina. Il corpo
del 62enne era a terra dopo
essere stato schiacciato dall’e-
scavatore. L’allarme è scatta-

to immediatamente, ma per
il 62enne non c’era più nulla
da fare. Troppo gravi le lesio-
ni da schiacciamento riporta-
te nello scontro con il mezzo.

Secondo quanto ricostruito
dagli inquirenti Cicci, apprez-
zato ed esperto mandriano
impegnato sui monti della vi-
cina Svizzera, si trovava sulla
piccola strada di montagna
interessata dal cantiere in vir-
tù dell’accordo che permette
di accedere liberamente a
queste particolari strade di
montagna in cambio di picco-
li lavori non retribuiti per le
amministrazioni locali. E
martedì Cicci, che durante la
stagione invernale generosi-
tà si metteva spesso a disposi-
zione dei compaesani aiutan-
doli in piccoli lavoretti di
ogni genere, si trovava sulla
strada per Savena proprio
per dare una mano come già
in altre occasioni sarebbe ac-
caduto. Una versione che sa-
rebbe stata confermata agli
inquirenti che nelle scorse
ore hanno ascoltato anche il
sindaco del piccolo paese ca-
muno dove la vittima era di
casa. Il pubblico ministero
Carlo Pappalardo ha dispo-
sto solo un esame esterno del
cadavere al termine del quale
il corpo è stato restituito ai fa-
miliari per la celebrazione
delle esequie in programma
sabato mattina. •.

Lastrettastradadimontagnacheconducealla localitàSavenadovemartedìmattinaintornoalle11èavvenutol’incidentecostato lavitaal62enne

Inutilel’interventodeisoccorritori,Ciccièrimastoschiacciatodalpesantemezzomeccanicoimpegnatonei lavori

Sotto sequestro
è finito il mezzo
che durante
unamanovra
ha colpito
amorte l’uomo

GiovanantonioCicciaveva62anni

Lamagistratura
non ha disposto
l’autopsia
Il corpo del 62enne
è stato restituito
alla famiglia

VALCAMONICA
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I vigili del fuoco e le due auto incidentate

Scontro tra due  auto
tranciato un tubo
Allarme fuga di gas

SUSANNA ZAMBON

Nessuno è rimasto fe-
rito, fortunatamente, ma il 
brutto incidente stradale che si 
è verificato nel tardo pomerig-
gio di ieri, poco dopo le 18, lungo 
la strada Panoramica a Monta-
gna in Valtellina, poteva avere 
conseguenze davvero dramma-
tiche. Una delle vetture coinvol-
te, infatti, ha urtato e rotto un 
tubo del gas.

Contro un semaforo

Secondo una prima ricostruzio-
ne effettuata dagli agenti della 
Polizia locale e dai carabinieri 
della Compagnia di Sondrio, in-
tervenuti prontamente sul po-
sto, una Citroen C3 stava salen-
do verso il paese, quando, poco 
dopo il convento dei frati di Col-
da, ha intrapreso una manovra 
di svolta a sinistra per entrare in 
un parcheggio. Per cause anco-
ra in corso di accertamento, pe-
rò, si è scontrata con una Fiat 
500 X che stava, invece, scen-
dendo in direzione di Sondrio. 
Nello scontro è rimasta coinvol-
ta anche una Volkswagen Golf 
che procedeva dietro alla C3.

Un urto tremendo, e la vettu-
ra che stava svoltando verso il 

Montagna. L’incidente lungo la strada Panoramica
Intervenuti i vigili  del fuoco, traffico interrotto
Quattro famiglie sono rimaste senza rifornimenti 

parcheggio, dopo lo scontro con 
la 500, ha urtato sia il semaforo 
fuori uso sia la conduttura del 
gas, rompendo un tubo. Subito 
nella zona era possibile perce-
pire un forte odore di gas, e per 
scongiurare che la fuga di gas 
potesse essere tale da causare 
gravi problemi, la strada è stata 
chiusa ed è stato chiesto l’inter-
vento dei vigili del fuoco. Nono-
stante evidentemente un tubo 
sia stato danneggiato, però, for-
tunatamente il danno alla con-
duttura del gas non è stato tanto 
serio da far temere il peggio.  Ep-
pure, nella serata alcune abita-
zioni, quelle poste nelle imme-
diate vicinanze del luogo dove è 
avvenuto l’incidente stradale, 
sono rimaste senza gas, con evi-
denti disagi per almeno quattro 
o cinque famiglie. 

Sul luogo del sinistro non so-

no stati chiamati ad intervenire 
i sanitari del 118 poiché nessuno 
dei conducenti delle tre auto 
coinvolte nello scontro ha avuto 
bisogno di cure mediche. 

Lunghe code

Disagi si sono registrati, oltre 
che per le famiglie che risiedo-
no nelle case vicine, anche per 
quanto riguarda la circolazione 
stradale. Poiché, infatti, la stra-
da è rimasta chiusa per permet-
tere gli accertamenti alla con-
duttura, si sono registrate lun-
ghe code e la situazione è torna-
ta alla normalità solo dopo circa 
un’ora, quando sono stati scon-
giurati pericoli per la fuga di gas.

Solo pochi minuti prima del-
l’incidente stradale, un’altra 
squadra di Vigili del fuoco del 
Comando di Sondrio era stata 
chiamata a intervenire sempre 
in via Panoramica, a circa un 
chilometro di distanza, per un 
infortunio domestico che aveva 
coinvolto un uomo. 

Le sue condizioni comunque 
non hanno destato particolare 
preoccupazione, è stato medi-
cato in loco dal personale del 
118..

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Solo l’intervento
dei pompieri
ha permesso
di evitare 
il peggio

La fuga di gas ha creato disagi in alcune abitazioni Un carabiniere sul posto
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PIANA E MONTAGNA

MONTAGNA

Vittima di un incidente sulle pi-
ste della Val di Luce, l’uomo, un
ventiquattrenne di Montevar-
chi, è arrivato sulle sue gambe,
ma dopo l’esame dei sanitari è
stato deciso di far intervenire
ugualmente l’elisoccorso Pega-
so da Massa per provvedere al
ricovero, effettuato all’ospeda-
le San Jacopo di Pistoia. Si è pre-
sentato ai volontari del Avssap,
che presidiano giornalmente
l’area di competenza, con un
ematoma addominale che ha
destato preoccupazione, l’uo-
mo era anche in evidente stato
di agitazione. Stando alle prime
informazioni il giovane sarebbe

caduto ed il gomito, rimasto sot-
to all’addome, avrebbe provoca-
to il trauma evidenziato da un
gonfiore, forse alla milza.
Dopo una prima valutazione ef-
fettuata dagli uomini del Soc-
corso Sci Appennino Toscano,
l’infortunato è stato valutato
nuovamente dai sanitari della
Misericordia di Abetone, inter-
venuti prontamente sul luogo a
bordo dell’autoambulanza; nel
frattempo è sopraggiunta an-

che l’automedica che ha effet-
tuato una ulteriore valutazione,
al termine della quale, forse per
evitare al traumatizzato 50 chilo-
metri di strada non ottimale, ha
optato per il trasferimento in eli-
cottero che lo attendeva all’Uc-
celliera, nella zona dedicata
all’atterraggio, dove lo sfortuna-
to giovane è stato accompagna-
to dai volontari della Misericor-
dia.

Andrea Nannini

L’elisoccorso Pegaso è intervenuto sul posto (foto di repertorio)

MONTAGNA

Un passo indietro nell’affasci-
nante mondo della neve d’altri
tempi, un’occasione di diverti-
mento non proprio convenzio-
nale e un’escursione nella cultu-
ra del mondo bianco. Questo e
molto altro è Sghiando, la tre
giorni organizzata sulle nevi e
per le strade di Abetone e Val di
Luce. Si comincia domani alle
17 con l’apertura del Villaggio in
piazza di Abetone e con degu-
stazioni, musica e vecchi me-
stieri. Alle 18 «Diamo fuoco alle
fiaccole di legno» con corni e
campanacci: i partecipanti si tra-
sferiranno dalla piazza all’Uccel-
liera, da dove si potrà ammirare
la fiaccolata dei maestri di sci
che prenderà il via alle 18,45
con l’accensione del falò a dare
il segnale di partenza per la sug-
gestiva discesa dei maestri di
sci sulla «Zeno 3». La giornata si

chiuderà al Palatenda dove, a
partire dalle 21, si terrà lo spetta-
colo di Paolo Migone, «comple-
tamente spettinato».
La manifestazione si inserisce
nelle iniziative di Abetone Cuti-
gliano Città toscana dello Sport
2022 ed è organizzata da Il nido
delle aquile, assieme alle altre
associazioni del paese, contan-
do sull’apporto del Comune. Sa-
bato via alle 10 partendo
dall’ovovia per spostarsi sulle pi-
ste, dove i Girovaghi di Sghian-
do intratterranno gli sciatori in
transito sulle piste con musica,
spuntini, vino e goliardia. Alle
17,30 inizia la gara di slalom spe-

ciale in abiti vintage, su un per-
corso tracciato dal nipote di Ze-
no Colò, Francesco Serarcange-
li. Domenica sarà possibile par-
tecipare, a partire dalle 10,30,
ad una visita guidata al suggesti-
vo museo dello sci nella zona
delle scuole. Alla partenza
dell’ovovia verrà allestito lo
stand del Telemark con l’esposi-
zione di materiali e abbigliamen-
to, dove sarà possibile parlare
con insegnanti abilitati. Sarà
inoltre possibile partecipare a
ciaspolate organizzate e racco-
gliere indicazione per gli appas-
sionati dello sci alpinismo. Per
informazioni è a disposizione il
numero 333.6433635.
Il sindaco Marcello Danti e l’as-
sessore Andrea Formento com-
mentano l’iniziativa con entusia-
smo: «Sghiando rappresenta
per il Comune una manifestazio-
ne importante perché ci porta
indietro nel tempo, nei giorni in
cui i grandi campioni come Celi-

na Seghi, Vittorio Chierroni e Ze-
no Colò scendevano lungo le pi-
ste onorando il nome di Abeto-
ne. Non solo ci fa rivivere que-
ste emozioni ma ci porta anche
a scoprire cosa volesse dire ve-
ramente sciare. Ogni anno que-
sta manifestazione diventa sem-

pre più importante ma in parti-
colar modo lo è questa edizione
nell’anno in cui ricorre il 70esi-
mo anniversario della medaglia
d’oro ad Oslo di Zeno Colò e in
cui siamo stati onorati del titolo
di Città toscana dello sport».

Andrea Nannini

«Sghiando» nel passato
La ripartenza è sugli sci
Sale l’attesa per il tradizionale evento sportivo-culturale dal sapore vintage
Tanti ospiti vip, quest’anno lo slalom speciale tracciato dal nipote di Zeno Colò

Abetone protagonista nel fine settimana con la manifestazione «Sghiando»

IL SINDACO

«Abetone si conferma
con grande merito
e per presenze
la Città toscana
dello sport 2022»

TASK FORCE

Al lavoro gli uomini
del Soccorso sci
Appennino toscano
e della Misericordia

Val di luce

Incidente sulle piste, giovane soccorso con Pegaso
Il 24enne ha raggiunto a piedi
il punto per le emergenze
Ma i traumi riportati
sono risultati importanti
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di Arianna Finos

Dentro la natura, senza effetti spe-
ciali. Against the ice è il film della vi-
ta di Nikolaj Coster-Waldau, non so-
lo Jaime Lannister del Trono di Spa-
de, che ha prodotto, scritto e inter-
pretato  un’avventura  di  sopravvi-
venza: la spedizione di due uomini 
tra i  ghiacci della Groenlandia.  Al 
suo fianco Joe Cole (Peaky Blinders) 
e il suo ex “padre” Lannister, Char-
les Dance. Peter Flinth ha tratto il 
film  Netflix  dalla  biografia  dell’e-
sploratore danese Ejnar Mikkelsen 
che nel 1909 segue le tracce della 
spedizione fallita, inviata per dimo-
strare che la parte nordorientale del-
la Groenlandia non era separata dal 
resto, gli Usa non potevano rivendi-
carla. Ejnar e il  suo compagno so-
pravviveranno per anni, tra parano-
ia e solidarietà, aspettando i soccor-
si. 

L’attore danese, 51 anni, è sposato 
dal  ‘98  con  l’attrice  groenlandese  
Nukaaka Coster-Wadau, hanno due 
figlie.  Lo  abbiamo  incontrato  alla  
Berlinale, Hotel De Rome: «Metà del-
la mia vita appartiene a quel posto 
magico, è come avere due famiglie, 
ci vivono 55 mila persone. Lì capisci 
che anche se noi umani ci poniamo 
in cima alla catena alimentare, sia-

mo insignificanti, cosa che mi rega-
la grande senso di libertà». È stato 
un progetto difficile «ma mi ha aiu-
tato  la  popolarità  del  Trono  di  
Spade, ho coinvolto Charles Dance 
(nel  ruolo  di  un  politico  danese,  
ndr.), gli ho detto: ho una fantastica 
parte per te. L’ha letta e ha detto “te-
soro, non è fantastica ma verrò, se 
Netflix paga”». I paesaggi, tra Islan-
da e Groenlandia, sono mozzafiato, 
«volevamo girare in modo naturale, 
nella costa occidentale della Groen-
landia, con gli iceberg ghiacciati dal 
mare, quelli sono i paesaggi e le lu-
ci». Ma anche quel luogo è sotto mi-
naccia, «i ghiacci si stanno ritirando 
drammaticamente.  Nell’estremo  
nord della Groenlandia vivono anco-
ra di caccia e dipendono dal ghiac-
cio marino, che non si congela più 
come prima». 

Il  Covid  ha  allontanato i  turisti  
aiutando le riprese. L’attore ha avu-
to un incidente nella scena in cui vie-
ne attaccato da un orso, «avevamo 
ingaggiato un ex campione islande-
se di judo che mi faceva volare come 
una bambola di pezza, ho spostato 
la  testa  e  mi  sono provocato  una 

commozione cerebrale». Giorni do-
po, la troupe, 50 persone, è stata sal-
vata  dalla  cima  di  un  ghiacciaio  
islandese, «continuavano a dire che 
la tempesta si sarebbe calmata e in-
vece peggiorava, volavano pezzi di 
roccia sulle finestre del rifugio». Co-
ster-Waldau è Ambasciatore di Buo-

na volontà per le Nazioni Unite, «da 
bambino mia madre mi portava alle 
manifestazioni contro il nucleare in 
Germania. Crescendo ho fatto qual-
che  stupidaggine,  per  seguire  un  
gruppo di ribelli di Copenaghen ho 
sabotato la mia scuola di campagna, 
con la colla nelle serrature. Sono am-

bientalista e lo sono le mie figlie, da 
adulto  vedo  anche la  complessità  
delle cose. Ma non tutto è compren-
sibile: mai avrei immaginato questo 
orribile ritorno alla Guerra fredda. 
Conosciamo la storia, ma ne ripetia-
mo gli errori».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

“against the ice”, la sfida di un set in groenlandia 

Coster-Waldau
l’ambientalista

che sfida i ghiacciai

Coster-Waldau nel Trono di spade

L’attore reso celebre 
dal “Trono di spade”
in un film su Netflix

tratto da una storia vera

Prime Video Lol2, da oggi disponibili le ultime due puntate

Su Prime Video arrivano oggi le puntate finali di Lol2, dunque anche il 
vincitore di 100 mila euro da dare in beneficenza. Restano in gara Virginia 
Raffaele, Corrado Guzzanti, Diana Del Bufalo, Maccio Capatonda, Maria 
Di Biase, il Mago Forest, Gianmarco Pozzoli, Tess Masazza e Max Angioni.

kLa spedizione Nikolaj Coster-Waldau ha scritto e diretto Against the ice
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